
 

 

 
Museo Alfa Romeo 
Il nuovo polo per il Museo Alfa Romeo è pensato come uno spazio per comunicare allo stesso tempo i contenuti e il contenitore, 
entrambi eccezionali. Un accordo tra Fiat Auto, committente dell’allestimento, e Pirelli Real Estate, committente della ristrutturazione, 
prevedeva di mettere a disposizione dell’Alfa Romeo un grande fabbricato industriale dismesso nell’area Bicocca di Milano per 
realizzare l’allestimento della collezione storica Alfa Romeo, trasferendola dallo storico museo di Arese. L’edificio da trasformare, un 
ex laminatoio di provenienza Ansaldo, è caratterizzato da una imponente e suggestiva navata (30 metri di altezza, 30 di larghezza e 
200 di lunghezza) affiancata da due navate minori adiacenti, che si attestano su un gigantesco volume in cemento a forma di cubo. 
Date le grandi dimensioni e l’articolazione degli spazi, si è deciso di concentrare i finanziamenti disponibili alla grande navata, 
dov’era tuttavia necessario “inventare” una soluzione architettonica per evitare che l’accelerazione prospettica e la diversa scala di 
grandezza “cancellassero” le automobili. La soluzione proposta immagina l’inserimento di tre grandi volumi, veri e propri padiglioni 
espositivi il cui design interpreta la coerenza storica dello stile Alfa Romeo: il primo richiama le forme delle calandre, gli altri le forme 
dei fari e delle prese d’aria. Con i loro 40-60 metri di ingombro e la loro altezza discendente da 8 a 4 metri, ridimensionano 
l’immenso vuoto e permettono di raddoppiare e differenziare il percorso espositivo, che si snoda al loro interno ma anche al di sopra 
di essi con una promenade museale in leggera discesa.  
Il progetto prevede un’esposizione a rotazione di circa novanta fra le auto della collezione, secondo tre percorsi paralleli. Il primo, 
all’interno dei padiglioni, ripercorre in modo tematico le vicende delle corse, dalla squadra ufficiale alle “avventure” dei privati. Il 
secondo, lungo la promenade sopra i padiglioni, espone in modo cronologico la storia della produzione Alfa Romeo. Il terzo, sul 
piano esterno ai padiglioni, illustra le relazioni tra l’automobile e la cultura coeva, creando collegamenti con i mondi del design e 
della moda, aree di eccellenza riconosciute alla cultura milanese. 
Il concetto di museo lascia il posto a quello della “gallery”, in cui le auto fanno parte di un itinerario ricco d’informazioni e suggestioni 
visivo-architettoniche. La promenade architettonica sopra i padiglioni scende verso un marchio Alfa in grandissima scala, che con i 
suoi 20 metri di diametro campeggia sul fondale della navata. Di fronte a questo, l’ultimo padiglione termina con una gradinata curva 
su cui sedere e riposarsi o assistere a proiezioni e presentazioni di modelli. Lungo la navata è predisposta una grande “parete della 
comunicazione”, una lunga struttura attrezzata con immagini stampate, foto, pannelli luminosi e video, che illustra la storia del design 
e della pubblicità e comunica messaggi sul brand Alfa. Al livello superiore, “appeso” alla parete del capannone, un ristorante si 
affaccia sul museo come un palco in un teatro all’italiana, costituendo un punto di vista privilegiato sulle collezioni. Il resto degli spazi 
è pensato per ospitare un deposito visitabile, un’officina per le auto-storiche, un’area attrezzata per il ritiro di auto allestite in modo 
speciale e una piccola pista di prova. 
Per il progetto di allestimento, completato nella sua fase definitiva nel marzo 2001, è stato realizzato un plastico in scala 1:43, come 
un museo in miniatura con i modellini veri delle auto che sarebbero state esposte, illuminazione dinamica e minivideo che proiettano 
documentari. Il recupero del fabbricato, con il rifacimento delle pareti esterne in lamiera ondulata in alluminio naturale e la 
riverniciatura dell’intero volume interno con un suggestivo colore blu notte, è stato regolarmente portato a termine, ma la 
realizzazione dell’allestimento, prevista per la fine del 2004 con un costo presunto complessivo di 2,6 milioni di euro e una superficie 
espositiva di circa 14.000 mq, è stata congelata a fine 2001 a causa della crisi Fiat. In quello spazio Pirelli ha quindi realizzato il 
cosiddetto Hangar, centro espositivo per l’arte contemporanea, inaugurato con la grandiosa installazione “I Sette Palazzi Celesti” di 
Anselm Kiefer. 
 


